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La forte lotta per mutare gli indirizzi di politica economica e sociale 

Grandi assemblee in tutta la Lombardia 
Manifestazione antifascista a Brescia 

La partecipazione degli esercenti e dei dipendenti della RAI di Milano • Scheda: restituire fiducia nelle istituzioni democratiche con una nuova 
politica economica e sociale - Il governo deve collegarsi alle richieste del mondo del lavoro • Esercitare il massimo della pressione sindacale 

Tutta Genova 
bloccata 

GENOVA. 24 
Tutto il settore industriale paralizzato 

per quattro ore, bloccate le attività com
merciali e di riparazione navale in porto, 
ferme agli ormeggi per tutta la mattinata 
le flottiglie dei rimorchiatori, del bunke
raggio, delle pilotine, in sciopero i lavora
tori del commercio, dell'apparato statale, 

degli enti locali, dei servizi, deserti i can
tieri edili, fermi dalle 9 alle 11 i bus del-
l'AMT e per 24 ore le autolinee private 
extra urbane: così il mondo del lavoro ge

novese Iia risposto all'appello di lotta delle 
federazioni CGIL, CISL UIL per una so
stanziale modifica degli iniqui decreti con
giunturali del governo. 

Tutta la Lombardia sì è 
fermata per la giornata di 
lotta Indetta dalla Federazio
ne CGIL-CISL-UIL. Lo sciope
ro di 4 ore ha registrato una 
adesione massiccia, nella mi
sura di oltre il 90 per cento. 

Anche gli impiegati hanno 
partecipato in massa allo 
sciopero. Nel pomeriggio in 
tutte le province si sono svol
te assemblee di fabbrica e di 
zona. 

A Milano 1 lavoratori hanno 
scioperato dall'orario di men
sa all'orarlo di chiusura; le 
percentuali di adesione agli 
scioperi sono state ovunque 
molto elevate. 

In tutte le zone i delegati 
sindacali si sono riuniti in 
attivi per discutere i «dodici 
punti» posti alla base della 
«giornata di lotta» nazio
nale. I trasporti pubblici si 
sono fermati dalle 16 alle 20. 
Molti negozi, seguendo l'in
dicazione della Confesercen-
ti, hanno posticipato alle 18 
l'orario di apertura. 

Nel corso degli attivi sin
dacali (se ne sono tenuti 26 
in tutta la provincia) sono 
stati approvati numerosi or
dini del giorno di condanna 
dei provvedimenti congiuntu
rali attuati dal governo di 
centro-sinistra e di pieno so
stegno alla piattaforma avan
zata dalle tre confederazioni 
sindacali. Molte prese di po
sizione prevedono anche l'or
ganizzazione di delegazioni 
che si facciano portatrici pres
so le autorità governative del 
malcontento e delle precise 
rivendicazioni delle masse la-
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in mattinata nella sede di 

Compatta la mobilitazione di ogni categoria 

TORINO: ALTISSIME ADESIONI ALLA FIAT 
INIZIATIVE IN OGNI PROVINCIA EMILIANA 

Il recupero alla lotta di importanti sezioni del monopolio dell'auto — Grande partecipazione degli 
edili — Percentuali attorno al 90 per cento nelle altre fabbriche — Migliaia in corteo ad Imola 

Uffici chiusi in Basilicata 
MATERA, 24 

La giornata di lotta indet
ta dalla federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha registra
to in Basilicata alte percen
tuali di adesione. In provin
cia di Potenza si sono svolte 
decine e decine di assemblee 
nelle fabbriche, nei cantieri 
e in numerosi locali pubbli
ci del capoluogo dove la di
scussione è stata arricchita 
dalla presenza di diverse ca
tegorie di lavoratori e dei di
soccupati. Nel pomeriggio si 
sono svolti numerosi comizi 
in piccoli e grandi centri 
mentre a Melfi, Senise, e La-
gonegro si sono tenuti cor
tei e manifestazioni. 

A Matera, uffici pubblici, 
banche, trasporti urbani, fer
rovia calabro-lucana e pasti
fici sono rimasti bloccati per 

tre ore. I lavoratori pastai 
si sono riuniti in assemblea 
in un cinema cittadino ap
provando un documento in 
cui si chiede al governo un 
profondo mutamento di indi
rizzi nella politica economica 
e a favore del Mezzogiorno. 

Autolinee e lavoratori del
l'edilizia hanno scioperato 
l'intera giornata. Adesione 
ugualmente massiccia alla lot
ta si è registrata nelle più 
importanti fabbriche della 
provincia come l'ANIC, la 
Pozzi, e la Ferrosud dove si 
sono tenute assemblee di la
voratori. Nel pomeriggio il 
Consiglio comunale di Irsina 
si è riunito in piazza per di
scutere sulla grave crisi fi
nanziaria dei comuni e con
tro i decreti fiscali del go
verno. 

Sulmona: ferma 8 ore la Fiat 
PESCARA, 24 

La partecipazione dei lavora
tori abruzzesi alla odierna gior
nata di lotta è stata massiccia. 
In provincia di Pescara to scio
pero di tutte le categorie è sta
to di tre ore (dalle 9 alle 12). 
Assemblee si sono svolte nelle 
fabbriche e nei posti di lavoro. 
Alla Monti è stato votato un 
ordine del giorno in cui si chie
de al Governo la modifica ra
dicale dei decreti. 

I dipendenti statali, parasta
tali. delle banche, delle poste e 
degli enti locali hanno parteci
pato ad assemblee tenutesi nei 
locali del Comune e della Pro
vincia. Manifestazioni si sono 
s\olte anche nelle fabbriche del
la Val Pescara, alla Montedìson 
e alla SAMA. Forte è stata an
che l'adesione dei lavoratori del 
commercio. 

Nella mattinata sono rimasti 
fermi i trasporti pubblici. Si
mili iniziative di lotta si sono 
avute anche negli altri centri 
della regione. Gli operai della 
fabbrica di Chieti Scalo hanno 
partecipato alla giornata di lot
ta con assemblee e astensioni 
parziali dal lavoro. Assemblee 
si sono svolte nelle fabbriche 
della provincia di Teramo, co
me all'Aquila, dove lo sciopero 
si è protratto per quattro ore 
nell'industria e per tre ore ne
gli altri settori. 

Alla Fiat di Sulmona l'asten
sione dal lavoro è stata di otto 
ore. Pienamente riuscito in tut
ta la regione lo sciopero di 24 
ore dei lavoratori dell'edilizia, 
che hanno inviato molte dele
gazioni alla manifestazione di 
Roma. 

Compatta 
astensione 
a Belluno 

BELLUNO, 24 
Una vasta mobilitazione di 

lavoratori ha caratterizzato 
a Belluno l'odierna giornata 
di sciopero. Nelle maggiori 
fabbriche della provincia co
me la Zanussi e l'AUumetal 
l'adesione alla lotta ha toc
cato percentuali elevatissime; 
In altre aziende Io sciopero 
è stato totale come ad esem
pio alla Comedil. I cantieri 
edili della sinistra e destra 
Piave sono rimasti nella mag
gior parte chiusi. Gli uffici 
dell'Inam, Enpas, Acl, non 
hanno funzionato. I dipen
denti comunali sono rimasti 
in assemblea per più ore as
sieme all'assessore al perso
nale Crema e alcuni consi
glieri della commissione ap
posita per discutere della in-
?;iusta politica che si vuol 
ar passare attraverso i de

tti governativi 

Massiccia 
partecipazione 

nel Polesine 
Pienamente riuscito lo scio

pero generale nel Polesine. 
La risposta dei lavoratori agli 
iniqui decreti governativi è 
stata anche in questa occa
sione massiccia. L'astensione 
dal lavoro è stata completa 
In tutti i settori dall'industria 
al pubblico impiego, dall'arti
gianato all'agricoltura. Due 
grosse manifestazioni di zo
na hanno avuto luogo nella 
mattinata nel Delta a Conta-
rlna e Porto Tolle dove han
no parlato dirigenti delle tre 
confederazioni sindacali e do
ve si è avuta l'adesione dei 
commercianti che hanno chiu
so i loro negozi e si sono 
uniti ai lavoratori in lotta. 
La scelta delle manifestazioni 
nel Delta è motivata dalla 
gravissima minaccia all'occu
pazione che si è creata nel 
settore artigiano delle confe
zioni che interessa oltre 1500 
lavoratrici. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 24 

Un notevole recupero alla 
lotta di importanti sezioni 
della Fiat nel contesto della 
larghissima — e in molti ca
si pressoché plebiscitaria — 
partecipazione di tutte le ca
tegorie di maggior peso, ha 
caratterizzato oggi positiva
mente lo sciopero di 4 ore 
dei seicentomila lavoratori 
della provincia di Torino. Lo 
dicono i dati registrati alla 
Mirafiori, dove le astensioni 
dal lavoro hanno toccato il 
60 per cento; alla SPA di 
Stura, dove si è scioperato 
all'80 per cento; alla Mater-
ferro e alla SPA centro dove, 
rispetto all'esito dello sciope
ro regionale del 9 luglio, le 
adesioni si sono triplicate 
raggiungendo il 75-80 per cen
to. Larghe partecipazioni, 
sempre nel gruppo Fiat, si 
sono avute alle Ferriere (80 
per cento), alle Fonderie (85 
per cento), a Borgaretto (90 
per cento), alla SOT (80 per 
cento), alla Motori Avio (90 
per cento), alle Ausiliarie (90 
per cento) e alla Officina ri
cambi (85 per cento). Nelle 
Officine di carrozzeria, ver
niciatura e lastroferratura di 
Rivalta la fermata è stata 
pressoché totale, con la sola 
eccezione della a meccanica» 
che non ha superato il 10 per 
cento. 

Questo risultato, che pre
mia in parte lo sforzo fatto 
dai sindacati per un maggior 
rapporto tra organizzazioni e 
lavoratori nella conduzione 
della vertenza, è stato ac
centuato dalla larghissima 
riuscita dello sciopero nelle 
altre aziende metalmeccani
che (Pininfarina, Singer, Cro-
modora, Nebìolo, ecc.) e in 
tutte le altre categorie. Per 
4 ore, in questo quadro, sono 
rimaste bloccate le grandi 
fabbriche della gomma e del
la plastica come la Pirelli, la 
Ages, la Ceat, la Superga, la 
Gallino; dell' abbigliamento 
come la Facis e l'Alpina; del 
settore tessile come i Valle-
susa e centinaia di piccole e 
medie ditte in città e pro
vincia. 

Su questo Imponente fronte 
di lotta si sono schierati an-
che 1 lavoratori dell'edilizia 
con uno sciopero di 24 ore 
che provincialmente ha fatto 
registrare il 98 per cento di 
adesioni; il personale della 
azienda tranviaria e della To
rino-Rivoli che hanno ferma
to completamente per tre ore 
1 mezzi sulle linee urbane ed 
Interurbane, i lavoratori del
le autolinee che hanno scio
perato plebiscitariamente per 
tutta la giornata. Altre sen
sibili partecipazioni si sono 
avute nel settore del commer
cio (grandi magazzini), tra 
gli ospedalieri, nel parastato. 
nelle FS e in altri servizi. 

BOLOGNA, 24 
In tutta l'Emilia-Romagna 

è riuscito pienamente lo scio
pero generale indetto dalla 
Federazione unitaria dei tre 
sindacati. 

Migliaia e migliaia di lavo
ratori hanno dato vita nei 
principali centri della regio
ne ad essemblee e manifesta
zioni, al centro delle quali so
no stati espressi i motivi del
la lotta del movimento ope
raio, e più in generale della 
battaglia in atto nel paese 
per uscire dalla crisi, contro 
gli iniqui provvedimenti go
vernativi, per avviare un di
verso tipo di sviluppo econo
mico. A Bologna, Ferrara, For
lì, Ravenna, Rimini, Modena, 
Reggio Emilia, Parma, Pia
cenza e In moltissime altre 
città, la sospensione del lavo
ro è stata caratterizzata da 
miriadi di iniziative articola
te, da cortei, da comizi con i 
dirigenti sindacali. 

A Bologna si sono tenute 
ben ventinove manifestazioni, 
sia nel centro cittadino, sia 
nella periferia e soprattutto 
nella cintura Industriale. 
Grande la giornata di lotta 
in tutto il Bolognese, nei cen
tri del comprensorio della pia
nura e nelle zone montane. 

A Imola, migliaia dì lavora
tori e di cittadini hanno par
tecipato ieri alla manifesta
zione indetta dai sindacati 
della zona imolese durante la 
giornata di mobilitazione e di 
lotta. Dopo che il corteo, par

tito da piazza Medaglie d'Oro, 
aveva percorso le vie della 
città, verso le ore 10, in piaz
za Matteotti si è svolto il co
mizio: Giorgio Giorgi, segre
tario della UIL imolese ha 
letto le adesioni alla giorna
ta di lotta. Hanno aderito: 
l'Amministrazione comunale, 
il PCI, la FGCI, il PSI, la 
FGSL il SUNIA, l'Alleanza 
dei contadini, la Confesercen-
ti. il movimento cooperativo, 
l'artigianato provinciale bolo
gnese, l'UDI ed altre associa
zioni. L'oratore ufficiale del
la manifestazione, Valentino 
Zuccherini, dirigente naziona
le della FIST (sindacati dei 
trasporti) della CGIL, ha 
ricordato le richieste avanza
te dal sindacato ed ha riba
dito la necessità e la validi
tà della lotta cui sono stati 
chiamati i lavoratori, sottoli
neando come.questa lotta in
vesta problemi generali che 
vanno dalla difesa delle con
quiste del movimento sinda
cale, fino alla salvaguardia 
del quadro democratico co
stituzionale. -

Zuccherini ha concluso sot
tolineando l'importanza, in 
questa situazione, di un su
peramento delle difficoltà che 
ancora impediscono una pie
na realizzazione della unità 
sindacale. 

corso Sempione, si era svolta 
una grande assemblea di la
voratori della RAI che, con
trariamente alle altre cate
gorie, si sono astenuti dal la
voro nelle prime quattro ore. 
All'assemblea ha partecipato 
il segretario della Camera del 
lavoro di Milano Lucio De 
Carlini. 

* » • 
BRESCIA, 24 

« E' difficile dominare la 
emozione e la rabbia nel ri
trovarsi qui, in piazza della 
Loggia, dove si è attuata la 
criminale strage fascista: ma 
1 motivi che portarono tutto 
il movimento operaio a ri
spondere compatto alla grave 
provocazione, trovano una so
stanziale continuità fra la lot
ta contro 11 fascismo e la lot
ta per la democrazia e per 
elevare le condizioni sociali 
e civili del Paese». 

A queste parole del compa
gno Rinaldo Scheda ha rispo
sto un lungo applauso da par
te dei lavoratori di tutte le 
fabbriche bresciane che riem
pivano la piazza. Allo sciope
ro di quattro ore, a cui han
no aderito tutti i lavoratori 
al cento per cento, è seguita 
un'attenta e cosciente mani
festazione a cui hanno dato 
la loro adesione compatta e 
completa tutte le fabbriche 

del Bresciano. - i 
«Questi decreti non ci vanno. 

'Abbiamo chiesto che vengano 
modificati. Non vogliamo — 
ha detto Scheda — una restri
zione indiscriminata del cre
dito, ma vogliamo che que
sto venga alimentato in modo 
selettivo e secondo una scala 
di valori, perché non siano 
le piccole e medie aziende e 
l'edilizia a farne le spese. Per 
quanto riguarda le spese pub
bliche vogliamo che siano dra
sticamente tagliate le spese 
inutili e parassitarie e che 
si imbocchi decisamente la 
via delle spese produttive per
ché non diminuisca la ric
chezza prodotta dal Paese: in
vestire decisamente per i con
sumi sociali indispensabili, 
case, ospedali, trasporti e 
scuole; questo può rilanciare 
l'economia del Paese. Se il 
governo, di cui non vogliamo 
la caduta in modo aprioristi
co, non si collega, con le sue 
scelte, a queste richieste dei 
lavoratori e del movimento 
sindacale, è lui stesso che si 
mette in crisi e la responsa
bilità di un vuoto di potere 
ricade tutta su di lui. 

«Al movimento operaio non 
può essere posto il ricatto del 
vuoto di potere da una parte 
e, dall'altra, di misure econo
miche e fiscali antipopolari, 
indiscriminate e, proprio per 
questo, ingiuste perché colpi
scono chi meno possiede». 
Fino a che è in piedi il dibat
tito parlamentare — ha detto 
Scheda — è bene che tutti i 
lavoratori, prima che alle fe
rie, pensino a questo e ten
gano gli occhi bene aperti. 
Bisogna che il movimento -
operaio eserciti la sua pres
sione e si colleghi strettamen
te con il Parlamento, rifug
gendo dalla disarticolazione 
della lotta e dalle piattafor
me che propongono una pura 
e semplice guerriglia rivendi
cativa, ma mantenendo una , 
visione unitaria degli interes
si di tutte le classi lavoratrici 
e dello - sviluppo del Paese. ' 
« Il governo è atteso alla prò- -
va dai lavoratori. Occorre una 
nuova politica economica: se 
un'intenzione riformatrice esi
ste, questa la si deve dimo
strare innanzitutto scegliendo 
da parte del governo un mo
do diverso anche nel prelievo ' 
di quei tremila miliardi che 
ora si vorrebbero fare pagare 
ai ceti più laboriosi e meno 
abbienti ». 

Maurizio Michelini 

LARGA PARTECIPAZIONE AGLI SCIOPERI 

Forti manifestazioni e cortei 
popolari nei centri calabresi 

Mobilitazione per lo sviluppo del Mezzogiorno - Mozione PCI alla Regione 

Dal nostro corrispondeste 
REGGIO CALABRIA, 24 

In tutta la regione la parteci
pazione allo sciopero genera
le di quattro ore è stata rile
vante: nei cantieri, negli uffi
ci, nelle fabbriche, si sono 
tenute centinaia di assemblee 
contro i reali pericoli di re
cessione in conseguenza dei 
provvedimenti fiscali e tarif
fari adottati dal governo. E* 
stata una partecipazione atti
va, una testimonianza diret
ta della volontà delle popo
lazioni calabresi di battersi 
per una diversa politica eco
nomica, per un mutamento 
profondo di quelle scelte che, 
subordinando lo sviluppo del 
Mezzogiorno agli interessi dei 
monopoli e degli agrari, han
no accentuato, fino al limi
te della rottura, il processo 
di disgregazione economica 
e sociale della Calabria. 

A Catanzaro decine di as
semblee sul luoghi di lavoro 
hanno Impegnato migliaia di 
lavoratori e di impiegati nel 
dibattito sulla gravità della 
situazione economica. Altre 
manifestazioni di lotta si so

no tenute nel Vibonese, nel 
Lametino, nelle fabbriche di 
Crotone. 

A Cosenza, oltre alla so
spensione del lavoro per 
quattro ore, i lavoratori in 
lotta, 1 giovani e le popola
zioni hanno tenuto nella se
rata una manifestazione pub
blica di protesta nel corso 
della quale ha parlato il com
pagno Caccia, della segrete
ria nazionale dei tessili. 

In mattinata migliaia di la
voratori, di donne e di gio
vani del comprensorio che 
gravita su Cetraro hanno ma
nifestato, in corteo, e nel co
mizio, sollecitando fra l'altro, 
massicci investimenti per in
dustrializzare il Mezzogiorno 
e per superare ogni intral
cio burocratico che si oppo
ne alla ristrutturazione e ri
lancio, con la costruzione di 
nuovi reparti della ex Faini, 
lo stabilimento tessile rileva
to dal gruppo svizzero An
dreas. 

Grandi manifestazioni si so
no svolte nei centri di Acri, 
Castrovlllari, Rossano, S. Gio
vanni in Fiore. 

A Reggio Calabria, 11 grup

po regionale comunista ha 
presentato una mozione con 
cui, nel rilevare che I prov
vedimenti del governo rap
presentano una risposta sba
gliata alle esigenze di blocca
re l'inflazione e stimolare lo 
sviluppo produttivo, si espri
me piena solidarietà «con la 
giornata di lotta indetta dal
le confederazioni sindacali»: 
nella città capoluogo e nei 
maggiori centri della provin
cia la partecipazione allo scio
pero ha registrato altissime 
percentuali. 

Decine di assemblee sono 
state tenute dalle diverse ca
tegorie in lotta: edili, banca
ri, telefonici, enti locali, ope
rai. Dalle O.ME.CA. dagli edili 
impegnati nella costruzione 
dello stabilimento della Li-
quichimica, dai braccianti 
della Pinna di Gioia Tauro, 
è venuta una forte richiesta 
per il mantenimento degli 
impegni di Industrializzazio
ne in Calabria, per una po
litica di riforma agraria, per 
un nuovo assetto economico 
e territoriale della regione. 

Enzo Lacaria 

Ferme le province marchigiane 
Una massiccia partecipazione di lavoratori, di donne 

e dj giovani ha caratterizzato le manifestazioni che 
si sono svolte, nell'ambito della giornata di lotta 
indetta dalle tre confederazioni sindacali, a Fano, 
Ancona e Jesi. Fermate di quattro ore di tutte le 
categorie per le province di Ancona e Pesaro, as
semblee nei posti di lavoro, incontri con gli Enti 
locali, e fermate di un'ora dopo 1 turni di lavoro 
per le province di Ascoli Piceno e Macerata. 

Ottima riuscita della giornata di lotta anche nella 
provincia di Pesaro: oltre tremila persone hanno sfi
lato questa mattina per le strade di Fano. Hanno 

partecipato In massa alla manifestazione I contadini 
della provincia 1 quali hanno percorso le strade con 
i loro mezzi agricoli. 

Ad Ancona, il corteo che ha sfilato per le vie 
cittadine prima del comizio in piazza Roma di Elio 
Pastorino (FLM), era aperto da un lungo striscione 
con su scritto: « Ancona, per una nuova politica 
marinara ». Forte la partecipazione dei lavoratori del 
Cantiere navale e dei giovani. Allo sciopero hanno 
partecipato le tre organizzazioni del sindacato scuola, 
ì vigili del fuoco, il personale delle ferrovie, i 
tranvieri ed i netturbini. 

Riunione a Roma delle aziende cooperative 

Due proposte urgenti 
per il credito 

alla piccola impresa 
Aumentano le disponibilità delle banche ma vengono usate arbitrariamente 

Una riunione di dirigenti delle 
imprese industriali e di costru
zioni edilizie aderenti all'Asso
ciazione cooperative di produ
zione si è tenuta ieri a Ro
ma per fare il punto sulla stret
ta creditizia. Si è constatato che 
mentre le attività in corso van
no avanti con difficoltà i nuo
vi investimenti — fra questi 
tutti quelli edilizi — sono pra
ticamente bloccati e rinviati. 
Una delle pochissime fonti di 
finanziamento per investimenti 
sono rimasti i Mediocredito re
gionali, dove si chiede 1*11% 
di interesse per prestiti a 7 an
ni, ed ai quali tuttavia si chie
de che siano destinati almeno 
una parte dei 250 miliardi ac
cordati al Mediocredito centra
le. La decisione del Comitato 
interministeriale del credito con 
cui si eleva al 13,80% il limi
te dell'interesse viene respinta: 
a quel tasso d'interesse la pic
cola impresa non può impe
gnarsi con investimenti la cui 
redditività prevedibile, a 5-7-10 
anni, non giustifica un livello 
di profitti proporzionato. 

I dirigenti delle piccole im
prese chiedono l'aumento del 
credito ordinario, presupposto 
anche per la riduzione dell'inte
resse, ed un pronto rifinanzia
mento del credito speciale su 
basi ragionevoli. A questo sco
po viene chiesto il pronto esa
me parlamentare di due pro
getti di legge: uno per la pic
cola industria in generale (so
stitutivo della legge 623 sca
duta) e l'altro per aumentare 
il Coopercrcdito almeno fino a 
150 miliardi. 

Entro questo anno le piccole 
industrie debbono poter ottene
re prestiti fino a 2 miliardi di 
lire, durata 15 anni, che lo Sta
to agevolerà con un contributo 
fisso variabile dall'8% per le 
zone più sfavorite del Mezzo
giorno fino al 2.25% per le zo
ne più industrializzate del Nord. 
Il carattere fisso del contribu
to. la gradualità secondo le si
tuazioni regionali ed una preci
sa destinazione alle sole picco
le imprese sono principi ormai 
accolti negli ambienti più di
versi. Il progetto sostenuto dal
le imprese cooperative prevede. 
inoltre, che l'effettiva corret
tezza della gestione e una sele
zione oggettiva delle richieste 
si debba garantire con l'inter
vento di un Comitato in cui sia
no rappresentate Associazioni 
di categoria e Regioni. 

Infatti, al termine di opera
tività della legge 623 rimasero 
inevase domande per 1.100 mi
liardi (che oggi aumenterebbe
ro). difficilmente accoglibili tut
te entro breve termine e co
munque da esaminare in base 
alla loro rispondenza alle ne
cessità produttive nazionali. 

La seconda proposta di legge, 
già fatta propria dal ministe
ro del Lavoro e ferma negli 
uffici del Tesoro, prevede sia 
la riattivazione del credito del
la Sezione cooperazione della 
Banca Nazionale del Lavoro che 
la creazione di un Fondo di 
rotazione per finanziare nuove 
imprese assunte in gestione dai 
lavoratori. 

Ieri anche i deputati democri
stiani De Carolis e Merloni, 
insieme ad altri, hanno presen
tato una loro proposta di legge 
in cui chiedono la riattivazio
ne immediata del credito alla 
piccola industria. Anch'essi pro
pongono contributi statali bloc
cati, al 6% nel Mezzogiorno ed 

al 4% nel Nord. Inoltre pre
vedono il finanziamento per 7 
anni a partire da quello in 
corso (con 15 miliardi iniziali). 
Nella stessa DC ci si rende 
conto di avere colpito in modo 
assurdo la capacità produttiva 
delle piccole imprese ma il pro
blema non si può certo esau
rire con la presentazione di una 
proposta di proroga della legge 
623. Occorrono, e sono possi
bili, misure politiche di carat
tere più generale ed immediato 
nelle quali inquadrare anche la 
nuova legislazione di finanzia
mento agevolato. 

Da circa 10 giorni gli ambien
ti bancari ammettono c'.ie i mi
glioramenti della bilancia con 
l'estero hanno creato un nuovo 
spazio per il credito. Chi sta 
utilizzando le nuove disponibi
lità di credito? Le direzioni del
le banche si trincerano dietro 
le direttive del Comitato inter
ministeriale del credito per al
largare il loro potere arbitra
rio. Infatti alla piccola clien
tela si dice che deve rima
nere ferma alla quantità di cre
dito che riceveva l'anno passa

to mentre in realtà:: 1) il limi
te di aumento del fido è stato 
fissato in base al 31 dicembre 
1972. lasciando disponibile l'in
cremento dei deposti dei 18 me
si successivi; 2) nel calcolo del 
credito da accordare viene com
presa la capitalizzazione degli 
interessi, più che raddoppiati 
nell'ultimo anno, col risultato di 
diminuire di fatto il fido. Se 
aggiungiamo a queste ghermi
nelle l'aumento dei prezzi si 
perviene ad una situazione nel
la quale le piccole aziende di
spongono mediamente due terzi 
o la metà del credito rispetto 
all'anno passato. 

Naturalmente le piccole ini 
prese non debbono risolvere tut
to con i debiti. Le imprese coo
perative, ad esempio, stanno 
cercando di incrementare il pre
stito dei propri soci ed il nu
mero dei soci. Forme di asso
ciazione per acquisti e contrat
tazione del credito debbono ac
celerare i! loro sviluppo. Ma 
queste possibilità non operano 
subito mentre la piccola im
presa ha bisogno immediato di 
ossigeno. 

Al Tecnhofel-Bibe di Genova gli albergatori potranno 
comperare attrezzature e vendere ospitalità 

Trattative in corso per 
l7« esportazione » della grande 
rassegna nell'Unione Sovietica 
Un acentro intemazionale» 

scambi, a disposizione degli 
espositori e dei visitatori pro
fessionali, sarà tra le novità 
della edizione 1974 di TECN-
HOTEL-BIBE, la rassegna de
dicata agli operatori dell'al
bergo, della ristorazione e dei 
pubblici esercizi, nonché ai 
gestori delle grandi comuni
tà, che avrà luogo a Genova 
dal 16 al 24 novembre. 

n « centro » sarà dotato del
le attrezzature e dei servizi 
necessari per farne sede degli 
incontri tra le delegazioni e 
missioni estere in visita e gli 
espositori che partecipano al
la rassegna, una delle più au
torevoli del settore a livello 
internazionale. 

Le aziende espositrici Inte
ressate saranno tempestiva
mente Informate dalla Fiera 
di Genova circa i periodi di 
permanenza delle delegazioni 
estere, in modo che sia possi
bile a chi sarà interessato as
sumere i necessari appunta
menti. 

Quest'anno le presenze este
re ufficiali o a livello pTOfes-
slonale dovrebbero essere 
maggiori che nel 1973 stan
do alle notizie In possesso 
che confermano missioni da 
USA, Polonia, Bulgaria, Jugo
slavia, Romania, Ubano, Tu
nisia, Spagna, Marocco, Re
pubblica Democratica Tede
sca, Grecia, Svizzera, Egitto, 
Cecoslovacchia, URSS, Au
stria, Irlanda, Francia, Belgio, 
Inghilterra, Giappone. 

Ma il «Centro internaziona
le scambi» sarà in particolare a 
disposizione degli albergatori 
italiani che intenderanno as

sumere contatti con i rappre
sentanti di alcune delle più 
importanti agenzie di viaggio 
europee, rappresentanti che 
resteranno disponibili a tale 
fine durante tutto lo svolgi-
mento di TECNHOTEL-BIBE 
1974. 

Gli operatori alberghieri 
italiani non solo potranno co
si utilizzare TECNHOTEL-BI
BE per gii acquisti di mate
riali, attrezzature e arredi de
stinati ai loro esercizi, ma 
saranno da quest'anno messi 
in condizione di andare a Ge
nova e a TECNHOTEL anche 
per vendere soggiorni nei pro
pri alberghi o, comunque, per 
trattare con agenzie che agi
scono nei confronti delle più 
interessanti correnti turistiche 
europee. 

L'iniziativa del «centro di
scambi internazionali» accresce 
le funzioni operative e il carat
tere professionale della mani
festazione genovese, il cui pre
stigio ha raggiunto livelli cosi 
cospicui da consentire l'aprir
si di una trattativa tra l'Ente 
Fiera di Genova e le autorità 
sevietlche per « l'esportazio. 
ne » della rassegna nell'URSS. 

Il lavoro di organizzazione 
deU'undicesima edizione è già 
notevolmente avanzato ed un 
primo bilancio sottolinea pre
visioni di ulteriore aumento 
degli espositori e degli spazi 
impegnati. In particolare nel 
settore dell'alimentazione in
dustrializzata e del catering si 
annuncia la presenza di tutte 
le grandi aziende italiane ed 
estere operanti a livello euro
peo, alcune delle quali parte
cipano per la prima 
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